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Gli Stati Uniti 
e le armi 
nucleari 

Per In ter/u volta in poche 
iteUiinauc, il segretario nnie-
ricano aliti difesa, Jaim** Schio-
tingcr, è inlorvenulo con pub­
bliche dichiuruziont per pre­
ci iure che K'Ì Stati Uniti non 
*i considerano legati da un 
impcpilo UHHOIUIO a non una-
re per primi lo armi nucleari 
in un eventuale conflitto. I n 
questo scuso, Schlc»inger »ì e-
ru et presso il 1-1 giugno, e-
«linciando l'obbiettivo genera­
le di « unti dissuasione mo­
derna, commisurata allumerà 
yainma della minaccia nuclea­
re », o il 20 dello stesso mo­
te, quando aveva specificato: 
1) che armi nucleari tattiche 
•ono dislocate nella Corea del 
*ud e che gli Stali Uniti «i 
riservano dì impiegarle a nel 
caso di una invasiono dal 
nord»; 2) che le armi nuclea­
ri hanno un ruolo nella « di­
fesa » del Giappone. Dichia­
razioni rilasciate il 26 da 
Ford, che oveva accennato a 
un a cambiamento di politi­
ca » su questo terreno, erano 
•lato oggetto di precisazioni 
ufficiose, in quanto « suscet­
tibili dì creare, confusione ». 

Le reazioni suscitato da 
quelle dichiarazioni, ha det­
to ora Schlesinger, in un in­
contro con ì giornalisti, riflet­
tono a una premessa falsa »: 
che gli Stati Unit i , cioè, aves­
sero sempre escluso prima d* 
ora la possibilità dì far rìror-
*o per primi alle armi nuclea­
r i . « So accettassimo questa 
dottrina — ha detto il se­
gretario alla difesa — accet­
teremmo una contraddizione 
nel nostro arsenale nucleare 
e i l valore della nostra for­
za di dissuasione verrebbe me­
no. Una cosa e far uso pur 
primi di armi nucleari e un* 
ultra è sferrare per primi un 
attacco nucleare massiccio. E* 
u quest'ultima op/ione che 
siamo contrari ». 

Con la copertura di dichia­
razioni come questa, tendenti 
a negare che qualcosa sia 
cambiato, prende corpo e tro-
va sanzione ufficiale quella 
che è stata chiamata in passa­
to la a dottrina Schlesinger » 
e che viene ora ribattezzata 
« dottrina dclPopziono nuclea­
re limitata»: una dottrina che 
assume, di fatto, un signifi­
cato e un peso nuovi rispetto 
a quelli degli scorsi anni. 

U caso della Corea è quel­
lo che ha assunto maggior r i ­
lievo nel commenti interna­
zionali. Analizzando le di chi a-

. razioni di Ford, i l corrispon­
dente del Sunday Times scri­
veva domenica che questo pae­
se è venuto ad assumere, do­
po la disfatta di Indocina, 
un posto di prima piano nel­
la strategia di Washington. 
Non si tratta soltanto di «dis­

suadere» la RDl 'C dal propo­
sito, che le \iene insistente-
mente attribuito a dispetto di 
OKIÙ smentita, di « invadere 
il sud », ma anche di « rista­
bilire la credibilità delPAmc-
rica in Asia». « C i ò ' — seri-
\e il giornalista britannico — 
è particolarmente importante 
a causa del Giappone e della 
Cina. Se i giapponesi perdes. 
sero fiducia nel loro trattato 
di sicure/711 con gli Stali Uni­
t i , potrebbero sentirsi sospin­
ti, contro il loro miglior mu­
di/io, a diventare una po'en* 
za nucleare. E se la credibi­
lità del deterrente nucleare a-
meritano apparisse dubbia, gli 
Stati Unit i , cho servono co­
me critico fattore equilibran­
te nelle relazioni quanto mai 
diflìcili Ira CKSS e Cina, per­
derebbero gran parte della lo­
ro utilità per la Cina ». 

Ma in qual modo gli Siali 
Uniti dovrebbero « ristabilire 
la loro credibilità »? Come ri­
conosce, sia pure cautamente, 
lo stesso corrispondente, in 
Corea non ò all'ordine del 
giorno una a minaccia di in­
vasione dal nord », alimenta­
ta da Mosca, ma un'iniziati­
va politico-diplomatica della 
RDPC che tende alla liqui­
dazione dell'eredità della 
guerra del 1930-53 e alla riu-
ntficazione pacifica. Puntare 
su falsificazioni dì questo ge­
nero e sul regime « spietata­
mente autoritario» di Seul co­
me argine a una sistemazione 
pacifica significa dare spazio 
allo slesso funesto meccani­
smo di divisione e di provo­
cazione che ha portato alla 
guerra nel Vietnam, con rag­
gravarne della nuova compo­
nente nucleare Quanto alla 
«difesa» del Giappone, i l 
Benso di questo concetto è, 
evidentemente, quello di una 
stretta associazione di questo 
paese, trasformato in base nu­
cleare, alla stessa strategia. 
Do qui le proteHte cho hanno 
sollevalo in Giappone le pre­
se di po«Ì7Ìonc di Schlesinger 
e le manovre aeree congiunte 
americano-sudcoreane. 

Nel discorso e nell'intervi­
sta dedicati di recente alle re­
lazioni tra gli Slati Uniti e i 
loro alleali « in un mondo 
che cambia » Kissinger si 6 
espresso in termini relativa­
mente più canti del suo col­
lega. Ma non vi è dubbio, e i 
commentatori americani lo r i ­
levano, che la o opzione nu­
cleare limitata » è vista come 
strumento di riafferra aziono 
dell'egemonia americana an­
che in Europa. Se vi sia sta­
to o meno, su questo terreno, 
un « cambiamento », ò que­
stione, tutto sommato, mar­
ginale. Conta la nuova attua­
lità che i dirigenti americani 
hanno inteso dare al tema, e-
nunciando la loro « dottrina » 
e facendone argomento dì di­
scussione nella N A T O . 

e. p. 

Dopo dieci g iorni d i sanguinosi combatt imenti 

Sta ritornando a Beirut 
una difficile normalità 

Caccia senza quartiere ai cecchini • Riaperti molti negozi e ripresa la circolazione sulle strade 
I falangisti non voteranno contro il governo di emergenza - Sadat sui rapporti Stati Uniti-Israele 

« Costruttivo 

incontro » di 

Breznev 

con Brandt 
MOSCA, 3 

I] segretario generale del 
PCUS Leonld Breznev ha avu­
to oggi un colloquio con 11 
presidente del partito social­
democratico tedesco Willy 
Brandt. Breznev e Brandt 
hanno messo In rilievo la 
grande importanza per 11 mi­
glioramento della situazione 
In Europa della svolta nelle 
relazioni tra l'Unione Sovie­
tica e la RFT avvenuta con 
la firma del trattato fra 1 
due paesi nel 1970. 

Nel corso del colloquio è 
stato sottolineato l'Importan­
te ruolo che svolgono 1 parti­
ti e le varie organizzazioni 
sociali nella formazione di 
un clima di fiducia tra l po­
poli. A tale riguardo Brez­
nev e Brandt hanno dichia­
rato che il PCUS ed 11 par­
tito socialdemocratico Inten­
dono continuare a fare ogni 
sforzo perché 11 processo di 
miglioramento delle relazio­
ni tra l'URSS e la RFT ac­
quisti un carattere Irreversi­
bile. 

L'Incontro si è svolto In 
uno spirito di franchezza, su 
base costruttiva, In un'atmo­
sfera di mutua comprensione. 

Durante un pranzo In ono­
re dell'ex cancelliere, Brez­
nev ricordando fra l'altro che 
presto dovrà tenersi la terza, 
conclusiva fase della confe­
renza degli Stati per la si­
curezza e la cooperazione In 
Europa, ha detto: « I docu­
menti adottati da essa di­
verranno, di certo, 11 corona­
mento di tutto ciò che di po­
sitivo finora è stato fatto 
nel nostro continente. Inol­
tre, a quanto riteniamo, sarà 
11 punto di partenza per un 
successivo, multiforme pro­
gresso dell'Europa verso nuo­
vi orizzonti. Lo stesso lavoro 
per tradurre In atto le de­
cisioni della conferenza co­
stituirà un buono stimolo per 
comporre le questioni tutto­
ra controverse, per un ulte­
riore consolidamento della re­
ciproca fiducia e dell'amplia­
mento delle sfere di coopc­
razione fra gli Stati ». 

Da parte sua Brandt ha de­
finito « molto costruttive » le 
dichiarazioni di Breznev. 

Trasmesso dalla TV francese 

Dibattito Cunhal - Soares 
sui problemi portoghesi 

I leader del PC e del PS sono decisi a restare insieme nel governo di Li­
sbona e ad evitare di fornire pretesti per eventuali soluzioni al di fuori 
dei partiti - La minaccia dei complotti di destra e il caso « Republica » 

PARIGI, 3 
La televisione francese ha 

mandato Ieri sera In onda un 
dibattito fra Alvaro Cunhal e 
Mario Soares. La trasmissio­
ne è avvenuta in diretta da 
Lisbona. I due protagonisti 
hanno parlato In francese. 
Una discussione pacata e cor­
retta, che ha posto In rilievo 
•ta 1 punti di convergenza 
che quelli di contrasto fra le 
due maggiori forze politiche 
che, insieme con 11 Movimen­
to delle forze armate, sono 
ora Impegnate a costruire un 
Portogallo democratico e a 
consolidarne i termini della 
scelta socialista. Il segretario 
del PC portoghese e 11 leader 
del PS, questo va sottolineato, 
si sono detti decisi a restare 
Insieme nel governo e ad evi­
tare che certi antagonismi pos­
tano condurre alla ricerca di 
una soluzione, da parte delle 
forze armate al di fuori del 
partiti politici. 

Soares ha detto di ritenere 
necessario che 11 Portogallo 
non si separi dall'Europa e, 
evitando azioni violente, con­
tribuisca al progressi della di­
stensione e delia sicurezza 
europea. Il compagno Cunhal, 
da parte sua. >ia dichiarato 
che il pericolo sta nel fatto 
che I monopoli e 1 grandi 
proprietari terrieri sono pron­
ti ad approfittare della liber­
tà garantita dalla democrazia, 
per cercare di Imporre di nuo­
vo il loro dominio. Il segreta­
rio del PC ha sottolineato l'at­
taccamento del popolo porto­
ghese alle libertà « che ora 
respira a pieni polmoni ». Tut­
tavia, a suo avviso, ciò che 
importa è porre fine a qual­
siasi forma di sfruttamento. 
Egli ha detto: « Anche se l'Eu­
ropa capitalista e un po' sor­
presa dì vedere una rivolu­
zione in Portogallo essa deve 
tener conto delle nostre real­
tà e della necessità, per difen­
dere le nostre libertà, di porre 
fine al monopoli e di conti­
nuare la battaglia In tale 
senso». 

Soares e Cunhal si .sono mo­
strati abbastanza d'accordo 
aulla lotta contro « lo sfrutta­
mento del capitalismo parassi­

tario ». Come Cunhal, Soares 
ritiene che la «controrivolu­
zione » esista, minacci e che 
vi siano « cospirazioni », ma 
tutto 11 problema sta nella 
« marcia verso 11 socialismo, 
verso una società senza clas­
si grazie all'esercizio delle li­
bertà popolali ». 

Cunhal ha tenuto a ricor­
dare che la rivoluzione porto­
ghese è stata pacifica e non 
vi sono stati morti. Egli ha 
tuttavia deplorato che le con­
troversie politiche locali siano 
state portate in pubblico al­
l'estero dal socialista 

Per quanto riguarda il ca­
so del giornale « Republica », 

Cunhal ha espresso « profon­
do rammarico » per tale vi­
cenda e 11 fatto che la re­
sponsabilità sia stata attribui­
ta al partito comunista. Se­
condo Soares Invece se 
non vi fosse stata l'opposizio­
ne dei giornalisti di «Repu­
blica» oggi 11 giornale avreb­
be una direzione comunista. 
Cunhal a questo punto ha det­
to che «sono stati gli operai 
portoghesi » che si sono ado-
prati per liberare la stampa 
dalla pressione delle banche 
che erano proprietarie del 
giornali. 

Nominata una 

commissione per 

Radio Renascenca 
LISBONA. 3 

Il consiglio della rivoluzio­
ne ha deciso di nominare 
una commissione amministra-
trlce per «Radio Renascen­
ca », fermo restando che an­
che alla gerarchia ecclesia­
stica resterà garantita la li­
bertà di trasmettere dalla 
stazione. Questo annuncio 
modifica In parte la decisio­
ne presn ler! secondo cui 
Radio Renascenca, da tempo 
oggetto di una vertenza con 
le maestranze che ne aveva­
no occupato gli impianti, 
avrebbe dovuto tornare al pa­
triarcato di Lisbona. L'emit­
tente, secondo quanto è sta­
to deciso dal consiglio del­
la rivoluzione, airà gestita 
dalla commissione fino a 
quando tutte le stazioni ra­
dio non saranno state nazio­
nalizzate. 

I risultati non ufficiali delle elezioni 

Le isole del Capo Verde 
per l'unità con la Guinea 

PRAIA (Capo Verde), 3. 
L'iasieme dell'arcipelago del-

le isole di Capo Verde, fatta 
eccezione per urta sola Isola, 
quella di Brava, ha votato 
massicciamente a favore del 
Partito africano dell'Indipen­
denza della Guinea e del Ca­
po Verde (PAIOC) e per 
l'unione fra gli stati Indipen­
denti di Capo Verde e delia 
Gulnea-Blssau : lo indicano 1 
risultati quasi definitivi ma 
ancora ufiiclosi, delle elezioni 
per la prima Assemblea na­
zionale dell'arcipelago. 

Secondo questi risultati, 
nelle nove ibole abitate del­
l'arcipelago, hanno votato 
l'84 per cento degli iscritti; 
11 93 per cento ha appoggiato 
le liste che erano favorevo­
li al PAIGC. 

L'Isola di Brava, che ha 
6 000 abitanti contro 1 300 000 
dell'arcipelago, u Isolata al­
l'estremo sud di esso ed e 
sottoposta ad Inlluenze deri­
vanti dalla presenza negli 
Stati Uniti di una lortc per­
centuale del buoi emigrati. 

BEIRUT, 3 
Una relativa calma è tor­

nata nella capitale libanese 
dopo quasi dieci giorni di 
drammatici combattimenti, 
che hanno provocato almeno 
300 morti (se non addirittura 
700, come sostiene 11 capo del 
partito socialista progressista 
Kamal Joumblatt) ed hanno 
sconvolto e paralizzato la vi­
ta della città. Finora la tre­
gua sembra funzionare; mili­
tari e mezzi corazzati pattu­
gliano le vie urbane, pattu­
glie miste della polizia e della 
resistenza palestinese vigi­
lano sul rispetto del cessate 
Il fuoco; per la prima volta 
da una settimana molti ne­
gozi hanno alzato le saraci­
nesche ed In varie parti del­
la città 11 traffico è ripreso 
quasi normale; anche le stra­
de che escono da Beirut sono 
state dichiarate ufficialmente 
«sicure». 

La normalità, tuttavia, è 
ancora lontana. Nella nottata 
si sono sentite Isolate spara­
torie e qualche esplosione, 
che non hanno fatto vittime: 
Ieri Invece cinque persone 
hanno perso la vita sotto 1 col­
pi del cecchini appostati sul 
tetti. Altre persone sono ri­
maste uccise nella valle di 
Bekaa In uno scontro tra fa­
langisti ed elementi di sini­
stra. Il maggiore sforzo delle 
autorità di scurezza è ora 
diretto alla eliminazione del 
cecchini: l'ordine è di spa­
rare a vista su chiunque rom­
pa la tregua. La polizia è 
anche alla ricerca di un uffi­
ciale americano, 11 colonnello 
Hcrnest Morgan, rapito Ieri 
da un gruppo di armati, non 
identificati mentre si trovava 
su di un taxi. Morgan è capo 
della sezione progettazione 
della base militare USA ad 
Ankara. 

Ieri sera 11 primo ministro 
Rashid Karame ha parlato 
dai microfoni di radio Bei­
rut per fare un nuovo appello 
alla calma e al ritorno 
alla normalità e alla vita pro­
duttiva. Karame è stato 
particolarmente duro con 1 
responsabili di sabotaggi eco­
nomici ed attentati, accusan­
doli di fare 11 gioco di Israe­
le: «Chi fa il danno della 
nostra economia sabotando gli 
Impianti industriali con atten­
tati dinamitardi — ha detto 
Karame — serve gli Interessi 
del nemico. Noi accusiamo 
direttamente Israele di es­
sere dietro questa macchina­
zione». E' da rilevare, peral­
tro, che almeno una parte de­
gli attentati dinamitardi sono 
stati diretti contro negozi o 
aziende di proprietà di noti 
falangisti, come ritorsione 
per la situazione di disordine 
e di violenza che 11 partito 
della Falange ha scatenato da 
tre mesi a questa parte. 

L'Interrogativo principale, 
ora, è quello sulla stabilità 
del governo di emergenza di­
retto da Karame. Dopo la di­
chiarazione di appoggio fatta 
ieri da Kamal Joumblatt, si-
unificativo è 11 fatto che oggi 
a favore del governo si sia 
dichiarato anche il leader del­
la Falange, Pierre Gemayel, 
che fino a pochi giorni fa 
attizzava gli scontri e sabo­
tava 1 tentativi di Karame, 
Illudendosi di poter risolvere 
la prova di forza a suo fa-
vore con le armi. Gemayel 
ha detto che il suo partito 
«darà la fiducia al governo 
nel prossimo dibattito parla­
mentare, poiché un fallimen­
to di Karame e di Chamoun 
(l'altro leader maronita di de­
stra, che slede nella compa­
gine ministeriale) sarebbe 
« una catastrofe per la nazio­
ne ». Gemayel si è anche det­
to certo che nelle prossime 
settimane si arriverà alla for­
mazione di un «governo di 
unità nazionale » che prepa­
rerà le elezioni legislative per 
settembre. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione mediorientale nel suo 
complesso, vi è da registrare 
un discorso di Sadat ad un 
gruppo di insegnanti ameri­
cani in vista in Egitto, discor­
so nel corso del quale 11 lea­
der egiziano si è nuovamente 
pronunciato per una soluzione 
politica del conflitto. Noi non 
chiediamo agli USA — ha det­
to Sadat — «di rompere con 
Israele né di cessare di for­
nirgli armi né di porre fine 
alle relazioni privilegiate fra 
i due Paesi... Io chiedo — ha 
sottolineato — che questo alu­
to sia destinato solo a garan­
tire la sicurezza di Israele e 
che anche noi vi abbiamo di­
ritto ». Circa la questione del­
l'esistenza di Israele, Sadat 
ha rilevato che « l'accettazio­
ne della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza ha fatto 
dell'esistenza di Israele una 
realtà ». 

In Israele, frattanto, conti­
nuano le polemiche sull'at-
tegglamento americano e sul 
rapporti Tel Aviv-Washing­
ton: Ieri è stato lo stesso pre­
mier Rabin ha dichiarare che 
11 suo Paese è soggetto a 
« pressioni » americane (« ul­
timatum mi sembra una pa­
rola troppo forte», ha detto) 
perché «assuma una certa 
posizione » (cioè accetti di re­
stituire all'Egitto tutti e due 1 
versanti dei passi di Mltla e 
Giddl nel Sinai). Secondo vo­
ci raccolte a Tel Aviv, Ra­
bin — che sarà la prossima 
settimana nella RFT — po­
trebbe incontrare Kissinger, 
In occasione del viaggio che 
q.'Cti si accinge a compiere 
In Europa. 
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BEIRUT — Una strada devastata dal combattimenti dal 
giorni scorsi 

Con una lettera alla stampa 

Spagna: le mogli 
dei detenuti politici 
chiedono l'amnistia 

Il governo franchista non ha accolto il documento 

con 160 mila firme presentatogli dall'episcopato 

Un gruppo di mogli, madri 
« sorelle dì prigionieri poli­
tici spagnoli ha Inviato la 
seguente lettera alla stampa: 

« Ancora una volta ci rivol­
giamo alla opinione pubblica 
nazionale e internazionale per 
aprire una breccia nel muro 
di silenzio che tenta di na­
scondere 11 dramma della re­
pressione che 11 nostro paese 
vive da 39 anni. CI sono fra 
di noi familiari di Imputati 
In attesa di giudizio, di con­
dannati che da molti armi 
vivono sepolti nelle carceri 
(fra di essi Luis Lucio Lobato 
che ha già trascorso recluso 
23 anni e ne deve trascor­
rere altri 17, in base all'ac­
cusa di " associazione Illeci­
ta " e " propaganda Illega­
le ") ; di uomini, donne e gio­
vani dal 16 al 17 anni che 
scontano pene di prigione per 
non aver pagato multe. 

«Queste multe, imposte di­
rettamente dalla polizia, sono 
una prova di più del potere 
crescente della " brigata po­
litico-sociale ". Esse ci fanno 
vivere, di fatto, uno stato di 
emergenze, polche In qual­
siasi momento le autorità han­
no il potere di privare della 
libertà 1 cittadini senza alcun 
tipo di controllo giudiziario. 
In seguito alle giornate di 
azione democratica del 3. 4 e 
5 giugno, durante le quali la 
popolazione di Madrid mani­
festò pacificamente 11 suo de­
siderio di democrazia entra­
rono nelle prigioni di Cara-
banche! e Yeserlas non meno 
di cento persone, fra le quali 
! lavoratori Maroto e Lopez 
Madrid, che portavano sul 
corpo le tracce delle violenze 
subite. 

« In quest'anno 1975, dichia­
rato dalla Chiesa cattolica 
" anno della riconciliazione ", 
mentre l'Immensa maggioran­
za della stampa spagnola ma­
nifesta le sue aspirazioni alla 
evoluzione e alla democratiz­
zazione, e mentre lo stesso 
governo promette una " aper­
tura ", invece dell'evoluzione 
e della democratizzazione gli 
spagnoli subiscono un aumen­
to della repressione. E la sola 
" apertura '• è quella delle 
porte delle prigioni per farvi 
entrare 1 prigionieri politici. 

« Profondamente angoscia­
te, riteniamo nostro dovere 
ricordare che la situazione 
del nostri familiari e quella 
delle nostre famiglie distrut­
te, e di molti del nostri figli 
che sono cresciuti vedendo 1 
loro genitori soltanto attra­
verso le sbarre, sono fatti 
molto gravi in primo luogo 
per 11 nostro paese, dato che 
questa situazione 6 la conse­
guenza della mancanza di li­

bertà democratiche di cui tut­
ti soffriamo. Ma sono fatti 
molto gravi anche per 1 demo­
cratici di tutto il mondo. Que­
sti hanno l'obbligo morale di 
denunciare 11 fatto che un go­
verno membro delle Nazioni 
Unite viola ogni giorno la DI-
chlaraz'one universale del di­
ritti dell'uomo. Questi fatti 
sono anche un Insulto per 
tutti L cattolici polche un go­
verno che si dichiara uffi­
cialmente tale calpesta 1 prin­
cipi fondamentali della dot­
trina sociale della Chiesa. 

« Il nostro paese esige la 
libertà. Una delle molte pro­
ve di questa esigenza, ogni 
giorno più urgente, è 11 docu­
mento firmato da 160 mila 
spagnoli che chiede l'amni­
stia per tutti 1 prigionieri ed 
esiliati politici. Il documento 
fu presentato dal presidente 
della Conferenza episcopale 
spagnola alle più alte autorità 
del governo, ma queste non 
hanno nemmeno risposto con 
l'Indulto tradizionale In tutti 
gli Anni santi. E' superfluo 
ripetere, d'altra parte, che 
l'indulto risolverebbe soltanto, 
e In forma momentanea, al­
cune situazioni Individuali. In­
fatti I nostri familiari, anche 
dopo essere usciti di prigione, 
si troverebbero nella stessa 
situazione di llllbertà contro 
la quale hanno lottato e con­
tinueranno sempre a lottare, 
rischiando perciò di essere 
imprigionati ancora una volta. 

« La Spagna, geografica­
mente e culturalmente, fa 
parte dell'Europa e ha biso­
gno di entrare nell'Europa. 
Ma le stesse strutture poli­
tiche, a causa delle quali I 
nostri familiari sono privi di 
libertà, inducono la Comunità 
economica europea, la Orga­
nizzazione internazionale del 
lavoro, '.a NATO ed altri or­
ganismi a chiudere le loro 
porte al regime spagnolo. 

« Pertanto, non siamo sol­
tanto noi, prigionieri politici 
e loro familiari, ad aver bi­
sogno urgentemente di liber­
tà. Tutta la Spagna ha biso­
gno di libertà. Essa vuole co­
noscere finalmente una convi­
venza reale fra 1 suol citta­
dini, per la quale è Indispen­
sabile la riconciliazione a tutti 
1 livelli e 11 seppellimento 
totale e definitivo delle conse­
guenze e della mentalità della 
guerra civile che Imperver­
sano in Spagna da 39 anni. 
Per raggiungere questo obiet­
tivo di pace e di giustizia 
esiste una sola strada' l'ini­
zio di una "tappa costituen­
te " che restituisca la sovra­
nità al popolo spagnolo, ga­
rantendo le libertà democra­
tiche senza esclusione di nes­
suno, e la amnistia generale ». 

Imprese 
lista on. Principe, e verterà 
soprattutto sulle forme di 
controllo da parte del Parla­
mento sulle imprese e gli en­
ti di gestione, sulla loro ri­
strutturazione. 

Sempre Ieri il ministro del­
le partecipazioni statali Bi-
saglla ha Insediato la com­
missione Incaricata del rior­
dino delle PP.SS. Intervenen­
do alla riunione, Blsaglla ha 
detto che « la erisf delle par­
tecipazioni statali pub esser 
esaminata secondo due diret­
trici: da una parte è in gio­
co la produttività del sistema 
stesso, che deve ritrovare un 
ruolo essenziale attraverso il 
recupero delle sue /unzioni di 
stimolo alla crescita dei valo­
ri imprenditoriali, di presen­
za suppletiva nei settori tra­
scurati dall'iniziativa privata, 
di sostegno della stessa attra­
verso iniziative utili a polariz­
zare l'intervento: dall'altra 
parte si tratta di «riesami­
nare » le strutture formali 
del sistema, i modi e i mezzt. 
cioè, attraverso i Quali i vari 
organi interessati (Parlamen­
to, governo, Cipe, ministero, 
enti di gestione, società finan­
ziaria, società operative) in­
cidono su di esso». E Blsa-
glia ha proseguito: « temo che 
non pochi dei risultati nega­
tivi possano attribuirsi alla 
inadeguatezza dei predetti 
strumenti formali ». Ricono­
scimento doveroso, dopo gli 
scandali scoppiati In questi 
ultimi tempi e dopo che da 
più parti è cresciuta la pro­
testa e l'Indignazione per la 
gestione clientelare Imposta 
dalla « occupazione » demo­
cristiana. 

Il ministro Blsaglla. tut­
tavia, non ha fatto parola 
della funzione che le Imprese 
a capitale pubblico, per la 
loro ampiezza e per la pre­
senza determinante in alcuni 
settori strategici (la siderur­
gia, la meccanica pesante, 

l'elettronica) debbono svolgere 
nella crisi economica. Esse 
possono avere un ruolo deci­
sivo per affrontare e contri­
buire a risolvere le contrad­
dizioni strutturali dello svi­
luppo economico italiano. 
Ma è necessaria una decisa 
inversione di rotta: nelle 
« forme » e nel contenuti, due 
momenti che si Intrecciano 
In modo Inscindibile. Blsaglla, 
quindi, pur confessando le 
« Inadeguatezze ». sfugge an­
cora alle richieste che 1 sin­
dacati hanno posto sul tap­
peto e per le ouali si bat­
tono I lavoratori. 

Slmile, per molti aspetti. 
è anche l'atteggiamento del 
presidente dell'Intersind (l'as­
sociazione delle aziende a par­
tecipazione statale) Alberto 
Boyer, rivelata nel dibattito 
televisivo con il segretario 
generale della UTL Raffaele 
Vanni, andato in onda Ieri 
sera. Giustamente Vanni ha 
sottolineato le responsabilità 
specifiche delle aziende u par­
tecipazione statale, le quali 
non hanno rispettato gli Im­
pegni di investimento sotto­
scritti con 1 sindacati. «7! 
giorno 15 non possiamo par­
tire da zero — ha aggiun­
to — non solo perché si av­
vicinano le grandi vertenze, 
non solo perché esiste già la 
crisi dell'automobile, ma an­
che perché se si devono ten­
tare investimenti ad alto va­
lore aggiunto e quindi ad 
alta occupazione e contenuto 
tecnologico, gli enti a parte­
cipazione statale II giorno 1S 
debbono presentarsi con un 
programma ». 

La replica di Boyer è stata 
insoddisfacente, anzi addirit­
tura sotto tono, data la com­
plessità e la gravità del pro­
blemi sollevati. Sulla diver­
sificazione produttiva, infat­
ti, ha detto, a proposito del­
l'auto, che è «un discorso 
che non può porsi se non nel 
settore suo proprio, cioè quel­
lo automobilistico». E Intan­
to all'Alfa Romeo si continua 
a mettere gli operai (ben 
11500) In cassa Integrazione 
per mesi, per ridurre la pro­
duzione. Sulla predizione di 
autobus ha ripetuto la soli­
ta argomentazione che « non 
si trovano più le dimensioni 
del famoso mercato degli au­
toveicoli del trasporto pesan­
te », per «ul « non * un <"• 
scorso che si possa fare». 

Il presidente dell'Intersind 
ha concluso 11 suo Intervento 
televisivo riproponendo la lo­
gica del due tempi: «ci deve 
essere prima un discorso a 
breve termine, cioè su quali 
siano quei provvedimenti che 
possano tonificare l'economia 
ed io ritengo che questo sfor­
zo debba essere fatto nel set­
tore delle infrastrutture. ... 
poi un discorso in prospetti­
va, di medio termine, legato 
proprio agli sforzi in quel 
campi di attività industriale 
che siano ad alto valore ag­
giunto e a tecnologia avan­
zata ». Pur con la necessaria 
gradualità, però é indispen­
sabile che ora, subito, ven­
gano compiute le scelte di 
fondo per rinnovare le strut­
ture economiche Italiane. Sul 
plano delle decisioni politi­
che, cioè, non ci può essere 
un prima e un poi. 

DC 
— afferma Galloni — e il ri­
lievo contenuto negli inter­
venti di Piccoli e di Andreotti 
sulla essenzialttà della parte­
cipazione della sinistra dimis­
sionarla al processo di rinno­
vamento del partito, dimo­
strano che la vecchia maggio­
ranza che ha guidato la DC 
nella recente campagna elet­
torale non esiste più. Si è 
creato un vuoto di potere 
nella guida del partito che 
può essere estremamente pe­
ricoloso ». 

In questo vuoto di potere. 
Fanfani cerca di piazzare 
nuove manovre. La prima 
mossa, come è evidente nn da 
ora, riguarda le Giunte. Usci­
to malconcio dalla Direzione 
de, 11 segretario del partito 
ha provveduto subito a riuni­
re alcuni dirigenti nazionali 
del partito per esaminare, ap­
punto, la questione delle nuo­
ve amministrazioni elette 11 
15 giugno: «Sono state con­
cordate — è stato riferito — 
le direttive da seguire per la 
formazione delle Giunte sulla 
base delle decisioni della Di­
rezione de » (decisioni che 
confermano la formula « Il 
centro-sinistra ovunque pos­
sibile »). A questa riunione 

erano presenti ì! v.ce-segre-
tarlo Ruffinl. li responsabile 
dell'ufficio Regioni Evangeli­
sti, Il responsabile dell'ufficio 
elettorale D'Arezzo, e !1 capo 
dell'ufficio enti locali Anto­
nio Gava (quello di Napoli». 

Anche sulle Giunte, però, 
vi e nella DC chi s: appella 
alle elezioni del 13 giugno 
per raccomandare maggiore 
comprensione per il signifi­
cato del voto Nel corso del 
dibattito in Direzione, pro­
prio un fanfanlano come il 
sindaco di Roma Dar .da si 
è voluto distinguere da certi 
settori dol suo partito, affer­
mando che « gli incontri po­
litici ai quali si dovrà anda­
re, la ricerca di più ampie 
collaborazioni democratiche 
possibili, U confronto potiti-
co-programmatico con una 
realta comunista vasta e pe­
netrante » sono tutti proble­
mi che vanno meditati per 
« evitare sia precipitose so­
luzioni di comodo, sia sche­
matismi o irrigidimenti pre­
giudiziali, la cut validità di 
fronte a una mutata realtà 
politico-sociale deve essere se­
renamente ripensata». 

Riguardo alla Direzione de. 
l'on. Granelli ha sottolinea­
to che la convocazione del 
CN « non dovrà portare a 
nuove manovre, ma dovrà 
favorire un radicale cambia­
mento di lineu politica e di 
uomini». Il doroteo Tesini, 
solitamente portavoce di Pic­
coli, ha detto. «Noi non vo­
gliamo personalizzare nessuna 
battaglia, anche se e natu­
rale che una volta definita 
una strategia di rinnovamen­
to, questa va resa credibile 
con la presenza degli uomini 
più idonei a gestirla ». 

Al di fuori della DC, il re­
pubblicano Biasini ha dichia­
rato che e « posthvo » 11 fatto 
della riconfermata fiducia de 
al governo Moro. Anche 1 so­
cialdemocratici (comunicato 
della segreteria) hanno detto 
di essere pronti per «concor­
dare t programmi immediati 
di intervento che ti governo 
Moro deve proporre e realiz­
zare ». Tanassl e Preti hanno 
però pianto calde lacrime 
sulle sorti della segreteria 
fanfaniana e sulla « crisi di 
spappolamento» de. 

n socialista on. Manca ha 
dichiarato che solo 1 prossi­
mi giorni e lo svolgimento 
del CN democristiano «ci di­
ranno se esistono forze e uo­
mini della DC capaci di in­
tendere la lezione »: intanto, 
ha soggiunto l'esponente so­
cialista, « cominciamo a pren­
dere atto dell'isolamento in 
cui si trova Fanfani, isola­
mento che non può essere na­
scosto con atteggiamenti tat­
tici e furbeschi ». 

Il presidente del Consiglio 
Moro, frattanto, ha dato Ini­
zio alle consultazioni con i 
partiti della maggioranza, ri­
cevendo Ieri, per il PRI, l'on. 
La Malfa. Nei prossimi gior­
ni vedrà socialisti e social­
democratici. 

NtL r j l j] responsabile del­
l'Ufficio enti locali del PSI, 
Silvano Labriola, ha ribadito 
gli OTientamentl socialisti 
per le Giunte nel corso del­
la conferenza nazionale dei 
segretari regionali e provin­
ciali del suo partito. Le que­
stioni che il PSI si pone — 
ha detto — sono due. «quel­
la del carattere aperto delle 
maggioranze e quella dei con­
tenuti dell'azione delle auto­
nomie». Per quel che riguar­
da ì casi In cui esiste la 
possibilità teorica di costitui­
re maggioranze di sinistra o 
di centro-sinistra, Labriola 
ha affermato che «la scelta 
sarà compiuta dai socialisti 
dopo che comunque saranno 
risolti i problemi della piat­
taforma programmatica, sul­
la quale — ha soggiunto — 
solleciteremo il confronto con 
tutti, e non solo con alcuni, 
in particolare non solo con 
il PCI». 

«RINASCITA» con un edi­
toriale 6U Rinascita («Forze 
politiche e mondo del lavo­
ro») 11 compagno Napolita-

| no esamina le ripercussioni 
del voto del 15 giugno, e in 
particolare il travaglio In­
terno alla DC. sottolineando 
che « tutto va rapportato al­
l'esigenza di evitare un ulte­
riore aggravamento della 
crisi del Paese, e in primo 
luogo della crisi economica 
e sociale ». Perciò, 11 dibat­
tito e il chiarimento debbo­
no assumere contenuti con­
creti. « debbono investire 
scelte precise di indirizzo e 
di metodo — in modo parti­
colare nel campo della politi­
ca economica e sociale — e 
che, per giustificarsi, la con­
tinuità del governo Moro de­
ve tradursi in sforzo effettivo 
di adesione alle necessità ur­
genti del Paese». 

Io questo quadro. Napoli­
tano ricorda le posizioni del 
movimento sindacale, e sog­
giunge che le scelte com­
piute da CGIL. CISL, UIL 
saranno più o meno pratica­
bili «a seconda della dispo­
nibilità delle forze del gover­
no e del grande padronato a 
raccogliere la sfida e l'occa­
sione di un effettivo impe­
gno sul terreno di una nuova 
politica di sviluppo ». « Il ri­
piegamento delle lotte ope­
raie — scrive Napolitano — 
delle lotte dei lavoratori, su 
obiettivi di carattere essen­
zialmente salariale, sarebbe 
comunque negativo, non cor­
risponderebbe alle esigenze 
fondamentali delle masse la­
voratrici e popolari nel loro 
insieme e alla funzione di­
rigente che la claste operaia 
è chiamata ad assolvere di­
nanzi alla crisi del Paese ». 

Tutte lo forze politiche, e 
in particolare la DC, debbo­
no stare attente alle respon­
sabilità che si assumono Re­
sponsabilità che possono ri­
guardare «ambiguità e in­
concludenze tulle questioni 
dell'occupazione e dello svi­
luppo ». oppure la « politica 
di concessioni particolari », 
e che quindi possono provo­
care « nuove tendenze cor­
porative e rincorse retributi­
ve ». E responsabilità che la 
DC si assumerebbe appog­
giando una scissione In cam­
po sindacale, proprio quan­
do l'unità del movimento sin­
dacale « è più che mai con­
dizione essenziale del risana­
mento e rinnovamento nazio­
nale ». « Di una corretta con­
cezione dell'unita sindacate 

fa parte, a nostro avviso — 
alferma Napolitano — lo 
sforzo costante per coinvol­
gere nel processo unitario 
tutte le componenti ideali e 
politiche democratiche e tut­
te le realta del mondo del la­
voro, e ta parte il riconosci­
mento del ruolo di tutti i 
partili democratici anche net 
luoghi di lavoro, il pieno ri­
spetto delia milizia politica 
democratica, quale che sia, 
dei lavoratori e dei quadri 
sindacali, lu ricerca di un 
confronto costruttivo, da par­
te del iindacatt, con tutte le 
forze politiche demotrattche». 

Corvalan 
nlca. In -.tato latente negli ul­
timi anni, ha ricominciato a 
produrgll forti dolori. 

« A Corvalan è stato assolu­
tamente proibito di passeg 
giare per li cortile ed e co­
stretto a rimanere rinchiuso 
tutto 11 giorno nella sua cella 
senza ventilazione. Gli e solo 
concesso, una volta alla setti­
mana e per pochi minuti, fa­
re alcuni passi lungo un cor­
ridoio stretto e oscuro. Non 
riceve cure mediche adatte 
poiché le medicine invlategl' 
dalla Croce Rossa bulgara per 
la cura dell'ulcera sono state 
trattenute nel campo di con-
centramento di Ritoque. dove 
precedentemente si trovava. 

«Con accenti volgari la stam­
pa In Cile — ha affermato 
Teitelboim — Irride a tale si­
tuazione, scrivendo che Cor­
valan gode ottima salute e 
sarà processato Ma quel che 
è certo, è che si sta tentando 
di distruggerlo fisicamente » 
Il dirigente comunista ha ag­
giunto: «non è che una que­
stione di tempo La Giunta 
militare cura di fare le cose 
in silenzio per sviare l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
mondiale, e riuscire cosi a sop­
primerlo mediante 11 progres­
sivo deterioramento della sua 
salute » 

« La Giunta — ha detto Vo-
lodla Teitelboim — ha dichia­
rato che Corvalan sarà una 
sorta d! ultimo ostaggio, l'ul­
timo del prigionieri politici 
che otterrà la libertà, poiché 
dovrebbe pagare per l'Impe­
gno del Partito comunista nel­
la resistenza. Credo che ci tro­
viamo nuovamente in un'ora 
critica, In cui bisogna agire 
con rapidità e slancio per sal­
vare la vita a Corvalan. che 
si trova in imminente pe­
ricolo ». 

Fisco 
In questa direzione — con 
la proliferazione di un appa­
rato che annega letteralmen­
te sotto una valanga di di­
chiarazioni prive di rilievo e 
di minuscole contestazioni. I 

parlamentari comunisti hanno 
dichiarato che l'efficienza ne­
cessaria va acquisita con un 
cambiamento di politica fi­
scale, trovando larga eco In 
commissione tanto che lo stes­
so relatore di maggioranza 
Galloni, ha proposto un rinvio 
per approfondire la questione. 

H governo si trova dunque 
Investito, come era Inevita­
bile dalla esigenza di rive­
dere le fondamenta del siste­
ma fiscale. Le leggi varate 
due anni fa. come riforma 
non hanno contribuito allo 
sviluppo economico del Paese. 
e anzi, la loro Impostazione 
(mancanza di un adeguamen­
to delle aliquote e detrazio­
ni alla Inflazione) ne ha fat­
to uno strumento cieco che 11 
governo ha lasciato operare, 
nel senso di accentuare le 
evasioni spostando tutto 11 ca­
rico verso gli unici che non 
possono sfuggire, i paganti 
su fattura e busta paga. L'In­
cremento dell'entrata statale 
avviene In tal modo, distrug­
gendo potere d'acquisto anzi­
ché come si reclama da ol­
tre un decennio, mobilitan­
do risorse finanziarle Immo­
bilizzate o male destinate dai 
percettori di redditi alti o 
medio alti. I tentativi di rin­
viare la discussione di fon­
do sono tanto più gravi in 
quanto proprio In queste set­
timane il governo è impe­
gnato a redarre un bilancio 
di previsione della spesa to­
tale che dovrebbe dare una 
risposta, in termini generali, 
alla domanda di Interventi per 
11 superamento della crisi 
economica, agendo In modo 
positivo su domanda e Inve­
stimenti. 

La questione di giustizia fi­
scale coincide, ancora una 
volta, con l'esigenza di ali­
mentare un nuovo tipo di svi­
luppo, di intervenire decisa­
mente per mobilitare ed Indi­
rizzare le risorse. La inizia­
tiva popolare, sorpassa, In 
questo campo, la cieca resi­
stenza del governo ad un rie­
same realistico. La Confeser­
centi e la Federazione dei 
macellai annunciano di ave­
re raccolto 400 mila firme 
sotto la petizione per ridur­
re l'IVA sulla carne, oggi 
pari al 18 per cento (700 li­
re al chilo) e di essere In 
procinto di raccogliere un mi­
lione di firme dato 11 grande 
successo del « dialogo consu­
matori - esercenti ». 

Certo, la riduzione dell'IVA 
sul prodotti alimentari richie­
de misure per produrne In 
abbondanza e. a questo sco­
po, anche la sostituzione con 
prelievi fiscali, di tipo di­
verso. 

Questa risposta d'inslema. 
tuttavia, prima sarà data • 
meglio sarà. 

Il ministro 

degli Esteri 

Callaghon a Roma 
fi ministro degli esteri Rumar 

e il MIO collega britannico Cal-
ldgliiin, giunto ieri pomeriggio da 
Londra, si sono incontrati alle 
19 a Villa Madama. In serata 
l'on. Rumor ha offerto un pran­
zo in onore dell'ospite. La riu­
nione riprenderà questa mat 
(ina con le delegazioni al com­
pleto. Dato che l'Italia e la 
Gran Bretagna fanno entrambe 
parto della comunità europea, 
e dato clic l'Italia esercita da 
pochi Rioini la presidenza della 
comunità e prc\ edibile che. al 
centro degli incontri, si coUo-
cheranno i temi europei, com­
presi quelli della distensione nel 
nostro continente nonché l'esa­
me dolio situazioni di cria! pre­
senti nel Mediterà 
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